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R. ISTINTO DELLA SS. ANMMATA 



Ricordo ilei ì Maggio 



Firenze, coi Ufi di M. Celimi c C. alla Galileiana. 
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Amalia Alfieri non è più : quando maggioro 
era la energia della vita essa abbandonava san- 
tamente questa terra , distrutta da grave malore. 

Nacque Amalia Alfieri a Milano il 22 Giu- 
gno 1820 : spiegò giovanissima tale inclinazione 
all'ufficio di Istitutrice , che fondata da sè una 
scuola col nome di Casa d'Educazione Alfieri 
ebbe subito fama di eccellente. 

La reputazione acquistata dalla Alfieri le 
valse nel 1851 V invito ad assumere la direzione 
dei Collegio Imperiale degli Angeli a Verona, ove 
rimase sino al 1861 e che abbandonò quando , 
dopo la guerra che finì a Villafranca , sentì non 
poter più rimanere nella soggezione austriaca. 

Tornò allora alla sua Milano, da dove partì 
per Francia a visitarvi gì* Istituti più distinti di 
educazione femminile. 
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Trovavasi a Parigi quando, nel 1862, fu chia- 
mata a concorrere alla direzione dell' Istituto Reale 
della SS. Annunziata di Firenze, che aveva biso- 
gno di una saggia ed esperimentata donna per 
essere restaurato. 

L'espettativa fu vinta dall'effetto: per Lei 
T Istituto s'arricchì delie migliori Istitutrici , non 
poche sue antiche allieve, si avvantaggiò di ogni 
più utile miglioramento e l'opera sua portò i 
più splendidi frutti. . 

Quanti ebbero rapporti con Lei , ogni dì più 
persuadevansi , e lo dicevano , che s'ebbe quasi 
tutte le virtù, e niun difetto. 

Cuore e mente retti dalla santità della reli- 
gione , dai veri principj della sapienza educativa , 
ricchezza d'istruzione, la fecero per così dire 
venerata. 

Non ebbe mai altro pensiero , e persino tra 
i suoi strazianti patimenti e nella sua estrema 
agonia, che la cura dell'Istituto, l'amore alle sue 
alunne. 

L' Istituto Reale della SS. Annunziata ha 
perduto in Lei la donna che n'era l'anima buona 
e intelligente. 

La Ispettrice dell' Istituto , la sua antica al- 
lieva , l'amica sua , amatissima come sorella , te- 
nuta a parte d'ogni suo pensiero e che ne piange 
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l'immatura e irreparabile perdita, resta a con- 
tinuarne l'opera colla devozione di una figlia , 
colla intelligenza elevata che Dio le largì , colla 
esperienza perdurante molti anni acquistata sotto 
tanto illuminata e amica direzione. 

Queste sincere e mestissime parole siano 
conforto alla desolata famiglia; alla amica sua 
Clementina De Bono continuatrice dell'opera sag- 
gia ed illuminata dell'amata defunta; alle alunne 
tutte cui deve esser vanto l'aver avuto sì cara 
donna a guida ne'primi passi della vita : — siano 
per Lei che passò , un primo meritato segno di 
riverenza e d'affetto. 



Nin ulo Ridati 

Giuseppe Pelli labbroni. 
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V immatura e irreparabile perdita, resta a con- 
tinuarne l'opera colla devozione di una figlia , 
colla intelligenza elevata che Dio le largì , colla 
esperienza perdurante molti anni acquistata sotto 
tanto illuminata e amica direzione. 

Queste sincere e mestissime parole siano 
conforto alla desolata famiglia; alla amica sua 
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gia ed illuminata dell'amata defunta; alle alunne 
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